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Comunicato Ufficiale N° 10 del 23 Agosto 2012 
 

COMUNICAZIONI 

1. COMUNICAZIONI F.I.G.C. 
 
1.2. INTEGRAZIONE DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE SENSI ART. 90 COMMI 18 E 18 TER DELLA 
LEGGE N. 289 DEL 27.12.2002 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
 
Si informa che il Presidente Federale ha ratificato il cambiamento delle seguenti denominazioni sociali: 

matr.     203798 
matr. 203798 

S.S.       GIOVENTU CASTELLANETA 94 
S.S.D.    GIOVENTU CASTELLANETA 94

di Castellaneta  
di Castellaneta  

matr.     720350 
matr. 720350 

U.S.       AUDACE CERIGNOLA 
U.S.D.   AUDACE CERIGNOLA 

di Cerignola 
di Cerignola 

   

Il timbro che verrà utilizzato dalla società dovrà riportare esattamente la denominazione sociale ed il comune 
di residenza sopra indicati 
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1.3. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 44/A DEL 22 AGOSTO 2012)     

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA 
SPORTIVA PER LE GARE DELLE FASI REGIONALI DI COPPA ITALIA, DI COPPA 
REGIONE E COPPA PROVINCIA ORGANIZZATE DAI COMITATI REGIONALI DELLA 
LEGA NAZIONALE DILETTANTI. 

Il Presidente Federale 

• Preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini relativi 
alle gare delle fasi regionali di Coppa Italia, di Coppa Regione e Coppa Provincia 
organizzate dai Comitati Regionali della L.N.D., relativi alla stagione sportiva 2012/2013, 
per i procedimenti dinanzi ai Giudici Sportivi territoriali ed alla Commissione Disciplinare 
territoriale; 

• ritenuto che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un 
particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole 
gare di dette fasi; 
 

• visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva; 
 

d e l i b e r a 

che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del 
Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere incidenza sul risultato delle gare di cui in 
premessa, si svolgano con le seguenti modalità procedurali e nei termini abbreviati come segue: 
 
• i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo il giorno successivo alla disputa 

della giornata di gara; 
 

• gli eventuali reclami, a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. 
b),del Codice di Giustizia Sportiva dovranno essere proposti e pervenire, in uno con le 
relative motivazioni, entro le ore 12.00 del giorno successivo a quello di effettuazione della 
gara, le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
successivo al ricevimento dei motivi di reclamo; 
 

• il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo la decisione del Giudice 
Sportivo; 
 

• gli eventuali reclami alla Commissione Disciplinare territoriale presso il Comitato 
Regionale, avverso le decisioni del Giudice Sportivo territoriale, dovranno pervenire a 
mezzo telefax o altro mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato 
Regionale entro le ore 12.00 del giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato 
Ufficiale recante i provvedimenti del Giudice Sportivo territoriale con contestuale invio – 
sempre nel predetto termine – di copia alla controparte, oltre al versamento della relativa 
tassa. L’attestazione dell’invio alla eventuale controparte deve essere allegata al reclamo. 
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L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire a mezzo telefax o altro mezzo 
idoneo, le proprie deduzioni presso la sede dello stesso Comitato Regionale entro le ore 
12.00 del giorno successivo alla data di ricezione del reclamo. 

La Commissione Disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa 
giornata della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà 
trasmesso alle due Società interessate mediante trasmissione via telefax o altro mezzo 
idoneo. In ogni caso la decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del 
Comunicato Ufficiale (Art. 22, comma 11, C.G.S.); 

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente 
provvedimento. 

1.3. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 45/A DEL 22 AGOSTO 2012)     

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA 
SPORTIVA PER LE GARE DELLA FASE NAZIONALE DELLA COPPA ITALIA 
DILETTANTI 2012/2013. 

Il Presidente Federale 

• Preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini 
procedurali per i procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo Nazionale presso la L.N.D. ed 
alla Corte di Giustizia Federale relativi alle gare della fase nazionale della Coppa Italia 
Dilettanti 2012/2013; 
 

• ravvisata l’esigenza di dare rapida conclusione ad eventuali procedimenti d’ufficio o 
introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti 
possono avere incidenza sul risultato delle gare; 
 

• visto l’art. 33 comma 11 del Codice di Giustizia Sportiva 
 

d e l i b e r a 

che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice 
di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere incidenza sul risultato delle gare di cui in premessa, 
si svolgano con le seguenti modalità procedurali e nei termini abbreviati come segue: 

• i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale 
Dilettanti il giorno successivo alla disputa della giornata di gara; 
 

• gli eventuali reclami, a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. 
b), del Codice di Giustizia Sportiva dovranno essere proposti e pervenire, in una con le 
relative motivazioni, entro le ore 12.00 del giorno successivo a quello di effettuazione della 
gara con contestuale invio, sempre nel predetto termine, di copia alla controparte; 
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• il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo la decisione del Giudice 
Sportivo; 
 

• gli eventuali reclami avverso la decisione del Giudice Sportivo devono essere proposti, 
innanzi alla Corte di Giustizia Federale, con procedura d’urgenza, nei termini e con le 
modalità previsti dall’art. 37 comma 7 C.G.S.. La decisione della Corte di Giustizia Federale 
sarà pubblicata con Comunicato Ufficiale nello stesso giorno della riunione; 
 

• l’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni, la trasmissione 
dei documenti ufficiali e ogni comunicazione comunque inerente ai procedimenti, potranno 
avvenire attraverso telefax e dovranno comunque pervenire entro i termini sopra indicati; 

 

per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le norme 
contenute nel Codice di Giustizia Sportiva. 

1.4. (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 46/A DEL 22 AGOSTO 2012)     

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA 
SPORTIVA PER LE GARE DELLA FASE FINALE NAZIONALE DEL CAMPIONATO JUNIORES 
REGIONALE ORGANIZZATA DALLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI – STAGIONE 
SPORTIVA 2012/2013. 

Il Presidente Federale, 

• preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviare i termini per i 
procedimenti dinanzi al Giudice Sportivo presso la Lega Nazionale Dilettanti ed alla Corte di 
Giustizia Federale relativi alle gare della fase nazionale del Campionato Juniores Regionale – 
stagione sportiva 2012/2013; 

 

• Ravvisata l’esigenza di dare rapida conclusione ad eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti 
ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere 
incidenza sul risultato delle gare; 

 

• Visto l’art. 33 comma 11 del Codice di Giustizia Sportiva; 
 

d e l i b e r a 

che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del Codice di 
Giustizia Sportiva, relativi alle gare di cui in premessa, si svolgano con le modalità procedurali e nei 
termini di seguito indicati: 
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• i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo il giorno successivo non festivo alla 
disputa della giornata di gara; 

 

• gli eventuali reclami a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. b), 
del Codice di Giustizia Sportiva dovranno essere proposti e pervenire, in uno con le relative 
motivazioni, entro le ore 11,00 del giorno successivo non festivo alla disputa della giornata di 
gara; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro le ore 13,00 dello stesso giorno; il 
Comunicato Ufficiale contenente le decisioni del Giudice Sportivo sarà pubblicato 
immediatamente dopo; 

 

• gli eventuali appelli avverso le decisioni del Giudice Sportivo, se concernenti il risultato della 
gara, devono essere proposti e pervenire alla Corte di Giustizia Federale, eventualmente 
costituita in loco, in una con le relative motivazioni, entro le ore 09.00 del giorno successivo a 
quello di pubblicazione della decisione; le eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro 
le ore 11.00 dello stesso giorno; la Corte di Giustizia Federale si riunirà nello stesso giorno di 
proposizione dei reclami e la decisione della Corte di Giustizia Federale sarà pubblicata con 
Comunicato Ufficiale nello stesso giorno della riunione; 

 

• L’introduzione dei reclami, l’invio delle motivazioni e delle controdeduzioni dovranno avvenire 
attraverso deposito presso apposita Segreteria, costituita in loco, che provvederà ad inviarli, 
secondo le modalità previste dal Codice di giustizia sportiva, alle eventuali controparti ed agli 
Organi di Giustizia Sportiva e dovranno comunque pervenire entro i termini sopra indicati. 

 

Per tutto quanto non disciplinato espressamente dal presente provvedimento, si applicano le norme 
contenute nel Codice di Giustizia Sportiva. 

2. COMUNICAZIONI L.N.D. 
Nessuna comunicazione. 
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3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

3.1. CONSIGLIO DIRETTIVO 

LIMITE DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI  
IN RELAZIONE ALL’ETÀ, ALLE GARE DEI CAMPIONATI 

REGIONALI, PROVINCIALI, COPPA ITALIA (FASE 
REGIONALE) E COPPA PUGLIA S.S. 2012‐2013 

 
Per conoscenza e la stretta osservanza da parte delle Società interessate, si riporta, qui di seguito, la 
deliberazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia, relativa ai limiti di partecipazione dei 
calciatori, in relazione all'età, alle gare dei Campionati Regionali, Provinciali, Coppa Italia (Fase Regionale) e 
Coppa Puglia, stagione sportiva 2012/2013. 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia - Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 7 giugno 
2012, preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate dalla L.N.D. (Comunicati Ufficiali N. 80 del 
18/12/2009, n. 110 del 17/2/2010 e n. 118 del 30 gennaio 2012 della L.N.D.), allo scopo di assicurare 
continuità alla politica dei giovani, da tempo intrapresa dalle Società in quanto ritenuta unica ed inesauribile 
fonte di risorse ed incentivi per l'economia gestionale del calcio dilettantistico, vista la facoltà concessa dalla 
L.N.D., alla unanimità ha deliberato di proporre alla L.N.D. i sottolencati obblighi di partecipazione dei 
calciatori in relazione all'età. 
La L.N.D., con nota dell’11/07/2012, ha espresso il proprio nulla osta alla regolarità della proposta 
formulata dal Comitato Regionale Puglia – L.N.D. 
 
OBBLIGHI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL'ETÀ 
 
Pertanto nelle gare dell'attività ufficiale, Stagione Sportiva 2012/2013, le Società partecipanti ai Campionati 
Regionali di:  
 
ECCELLENZA, PROMOZIONE, PLAY-OFF E PLAY-OUT DI COMPETENZA, COPPA ITALIA 
(FASE REGIONALE) 
 
hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 
 
ALMENO DUE CALCIATORI NATI DAL 1° GENNAIO 1994 IN POI ED ALMENO UN 
CALCIATORE NATO DAL 1° GENNAIO 1995 IN POI. 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 1994 e 1° Gennaio 1995. 
Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 - comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
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CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA, SECONDA CATEGORIA, PLAY-OFF E PLAY-OUT DI 
COMPETENZA E COPPA PUGLIA 
 
Hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 
 

ALMENO TRE CALCIATORI NATI DAL 1° GENNAIO 1992 IN POI 
 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 1992. 
Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 - comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

CAMPIONATI PROVINCIALI DI 3a CATEGORIA E PLAY-OFF DI COMPETENZA 
 
hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 
 

ALMENO TRE CALCIATORI NATI DAL 1° GENNAIO 1991 IN POI 
 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 1991. 
 
Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 17 - comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

RIEPILOGO OBBLIGHI IMPIEGO GIOVANI CALCIATORI 
 

ECCELLENZA 2     1994 1    1995 
PROMOZIONE 2     1994 1    1995 
COPPA ITALIA (Fase Regionale)  2     1994 1    1995 
PRIMA CATEGORIA 3     1992  
SECONDA CATEGORIA 3     1992  
TERZA CATEGORIA 3     1991  
COPPA PUGLIA 3     1992  
 
Inoltre, in ottemperanza alle vigenti disposizioni regolamentari si rammenta alle Società che possono 
prendere parte alle gare dei Campionati Regionali di Eccellenza, Promozione, 1a - 2a categoria, Campionato 
Provinciale di 3a categoria, Play-Off, Play-Out, Coppa Italia Dilettanti (Fase Regionale) e Coppa Puglia, 
senza alcuna limitazione di impiego in relazione all'età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la 
stagione sportiva 2012/2013 che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età nel rispetto delle 
condizioni previste dall'Art. 34 comma 3 delle N.O.I.F.  
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XLVII^ EDIZIONE COPPA ITALIA DILETTANTI ECCELLENZA     
Stagione Sportiva 2012/2013 (Fase Regionale) 

Premesso che il Comitato Regionale Puglia entro la data del  4/02/2013 deve segnalare 
alla Segreteria della L.N.D. la Società vincitrice la fase regionale qualificata alla successiva Fase 
Nazionale, il Consiglio Direttivo nella riunione dell’ 8/08/2012 e in osservanza a quanto pubblicato 
sul Comunicato Ufficiale N°  6 del 27/7/2012 ha approvato il regolamento ed il relativo calendario 
della fase regionale. 

1. Partecipazione delle squadre 
 

Alla Fase Regionale della Coppa Italia Dilettanti Eccellenza, stagione sportiva 2012/2013, 
saranno iscritte, d’ufficio, le 16 Società partecipanti al Campionato Regionale di Eccellenza, senza 
necessità di ulteriori adesioni. 

 La tassa di iscrizione alla fase regionale della Coppa Italia Dilettanti, è fissata in €. 100.00. 
L’importo sarà addebitato sul conto contabile della Società.  

Le Società che si renderanno responsabili della violazione della suddetta norma 
verranno deferite ai competenti Organi Disciplinari per l’adozione di adeguate sanzioni 
pecuniarie. 

2. Formula 
 

La competizione per la stagione sportiva 2012/2013, si svolgerà secondo la seguente 
formula: 

• le 16 Società aventi titolo saranno suddivise in 8 accoppiamenti eliminatori; 
• le 8 Società vincitrici si qualificheranno per i quarti di finale;  
• le 4 Società vincitrici si qualificheranno per le semifinali;  

 

Le rispettive composizioni saranno stabilite in base a criteri di prossimità geografica, tenuto 
conto anche della facilità di collegamento fra le sedi in cui si svolgeranno gli incontri. 

Le Società suddivise in accoppiamenti eliminatori, disputeranno gli incontri con la formula 
delle Coppe Europee gare di andata e ritorno ad eliminazione diretta.  

 Le Società vincenti le gare di semifinale disputeranno la prevista gara di finale in campo 
neutro determinando così la vincente della Coppa Italia Dilettanti Regionale.  

La stessa successivamente sarà ammessa a partecipare alla Fase Nazionale. 

Gli orari delle gare saranno quelli previsti per le manifestazioni ufficiali.  

Ai sensi delle disposizioni contenute nell'ari 49, delle N.O.I.F. la squadra di Eccellenza 
vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2012/2013 - fase nazionale - acquisirà il titolo sportivo per 
richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2013/2014. 



Comunicato Ufficiale n. 10 – pag. 9 di 11 

 

Qualora tale squadra acquisisca per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto 
Campionato, il titolo sportivo per richiedere l'ammissione allo stesso sarà riservato all'altra squadra 
finalista di Coppa Italia, purché anch'essa partecipante al Campionato di Eccellenza. 

Nell'ipotesi, infine, in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, acquisiscano per 
meriti sportivi tale diritto, l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D viene riservata, nell'ordine 
e con esclusione di diverse ulteriori assegnazioni: 

a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza eliminate nelle gare della 
fase di semifinale; 

b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l'antagonista abbia anch'essa 
acquisito, per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie D. 

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla ammissione al Campionato Nazionale Serie D 
non viene riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al Campionato di 
Eccellenza, al termine della stagione sportiva 2012/2013 venga retrocessa nel Campionato di 
categoria inferiore. 

A richiesta delle due Società interessate sarà possibile giocare anche in notturna, purché 
l’impianto di illuminazione sia regolarmente omologato dal C.R. Puglia L.N.D. 

3. Norme di svolgimento degli Accoppiamenti eliminatori, dei Quarti e  delle Semifinali - (gare di 
andata e ritorno) 
 

Le Società che parteciperanno agli Accoppiamenti eliminatori e alle Semifinali, disputeranno una 
gara in casa ed una gara in trasferta ad eliminazione diretta.  

Al termine degli incontri, in caso di parità di punteggio fra le due squadre per determinare la 
vincente, si terrà conto nell’ordine: 

• della migliore differenza reti; 
• del valore doppio attribuito alle reti realizzate dalle squadre nella gara in trasferta; 
• della effettuazione dei tiri di rigore, secondo le modalità previste dalle Regole del Giuoco 

del Calcio. 
 

Per quel che concerne l’ordine di svolgimento delle gare previste per il secondo turno degli 
Accoppiamenti eliminatori, dei Quarti e  delle Semifinali, il Consiglio Direttivo del Comitato 
Regionale Puglia, ha stabilito che disputerà la prima gara in trasferta la squadra che, nel 
precedente turno, avrà disputato la prima gara in casa e viceversa. 

 Nella ipotesi che entrambe le squadre interessate avessero, invece, disputato la prima gara 
del precedente turno in casa o in trasferta, l’ordine di svolgimento sarà stabilito da apposito 
sorteggio a cura del Comitato Regionale.  
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4. Modalità di svolgimento della gara di Finale 
 

Nella gara di Finale per il 1° e 2° posto, prevista in gara unica in campo neutro, in caso di 
parità al termine dei tempi regolamentari, si applicheranno le seguenti norme: 

• due tempi supplementari di 15 minuti cadauno 
• effettuazione dei tiri di rigore, secondo le modalità previste dalle Regole del Giuoco del 

Calcio. 
 

5. Partecipazione dei calciatori 
 

 Alle gare di Coppa Italia Dilettanti Eccellenza  possono partecipare tutti i calciatori 
regolarmente tesserati per le rispettive Società senza alcuna limitazione di impiego in relazione 
all’età massima. 

 Si precisa peraltro che la norma sull’obbligo di impiegare sin dall’inizio e per l’intera durata 
della gara e quindi anche nel caso di sostituzioni, almeno DUE calciatori nati dal 1° Gennaio 1994 
in poi ed almeno UN calciatore nato dal 1° Gennaio 1995 in poi è estesa anche alla Coppa Italia 
Dilettanti - Fase Regionale (vedi C.U. N° 79 del 11/6/2012 e successivi), con l’avvertenza che per 
le gare della fase nazionale l’utilizzazione dei calciatori giovani sarà disciplinata dal regolamento 
pubblicato sul Comunicato Ufficiale N. 2 del 9/7/2012 di questo Comitato Regionale.  

 L’inosservanza della norma di cui al precedente comma comporterà, per le Società 
inadempienti, la sanzione della perdita della gara ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Codice di 
Giustizia Sportiva. 

6. Sostituzione calciatori 
 

 Nel corso delle gare di Coppa Italia Dilettanti è consentita la sostituzione di TRE calciatori 
secondo quanto previsto dall’Art. 74 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. 

7. Rinuncia a gare 
 

La rinuncia alla disputa di una gara comporterà la sanzione dell’ammenda di €. 500,00. 

Se la rinuncia si verifica in una gara in trasferta, oltre all’ammenda di cui sopra, alla 
società rinunciataria verrà addebitato l’importo di €. 200,00 e, contestualmente, tale 
importo verrà accreditato sul conto della società ospitante, a titolo di indennizzo per 
mancato incasso. 
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8. Calendario della Fase Regionale 
 

ACCOPPIAMENTI ELIMINATORI 
Domenica 2 Settembre 2012 

 (andata) 
Giovedì 20 Settembre 2012 

(ritorno) 
         
 

QUARTI DI FINALE 
Giovedì  11 Ottobre 2012 

(andata) 
Giovedì 25 Ottobre 2012 

(ritorno) 
 
 

SEMIFINALI 
Giovedì 8 Novembre 2012 

(andata) 
Giovedì 22 Novembre 2012 

(ritorno) 
 
 

FINALE REGIONALE 
 
                                                              Giovedì  13 Dicembre 2012 
 

 
 
Si riporta, il programma gare: 
 
PROGRAMMA GARE DEGLI ACCOPPIAMENTI ELIMINATORI 
 
Gare di Domenica 2 Settembre 2012  (andata) inizio ore 16.00 
 
ATLETICO VIESTE - MANFREDONIA CALCIO Campo Comunale "R.Spina"-erb.ar di Vieste  
SAN SEVERO - AUDACE CERIGNOLA Campo Comunale"Ricciardelli"erb.art di San 

Severo
ATLETICO CORATO - TERLIZZI CALCIO Campo Comunale A di Corato
LIBERTAS - QUARTIERI UNITI BARI  Campo Comunale "Paolo Poli" di Molfetta
POLIMNIA CALCIO - ATLETICO MOLA Cam.Com"Mad.d'Altomare"-erb.ar di Polignano a M
COPERTINO - MANDURIA SPORT  Campo Comunale di Copertino
GALLIPOLI FOOTBALL 1909 - PRO ITALIA 
GALATINA 

Campo Comunale-erba artif. di Gallipoli

REAL RACALE - ATLETICO TRICASE Campo neutro a porte chiuse 
Comunale "erb.art."di Sogliano Cavour
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